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cum octo fauste ,revoluta compleantur lustra, ex quo pontificium Institu-
tum musícae sdcrae docendae conditum est, et exspeciatus immineat dies, quo
Pius PP. x, liberalissimus eius fundator, in Beatàrum caelitum album refe_
relur, nolumus huiusmodi geminam occasionem praeterlabi, quin tibi ac de_curionibus ístius celsioris ordinis Scholae docioribus gratu'lationes et vota
Nostra proferamus. Avet anímus Noster poram sig'nifiiore op,erom) ín quam
ipsi sollertes incumbítís, merilo aestimatioie dignaà iepulari,'qtuippe quae, ad
Ecclesiae emolumentum pertinens, et religiosae pietatís'observàntiàm joveat el
sacrae liturgiae provehat augeatque decorem. Quocirca tum Concilii Tridentini
provída scíta, tum fer. rec. Decessorum Nostrorum pii x et pii xI sapien-
tiae plena documenta expostulant, ut utriusque mititiae clerus musicae sacrae
discendae curas íntpendat, neve id. negtigar, quod ad Dei gloriom comparon-
dam et ad fídelium anímos arl caelestía erigòndos efJicaciler conferat. euaeigitur ab isto Instituto fericiler adhuc acta sunt, iaeti salutamus ; itemque
uota facimus, ut eius íncepta poltentius usque fto,reant, ibíque imprimis nu-
merus increbescat alumnorum, expergefacta sotticitudine et indusiria eoilrm)
qui tirones eo mittere.pro syo cuíusque offício studebunt. Hoc solutariter pre_
cati, tibi atque istic docentibtts et discentibus in musice excolenda puro'gou_
dia, virtutis incitamentum, invocamus atque, caelestis ouxitií auspicòm, Apos-
tolicam Benedíctionem impertimus.

_ Dotum Romae, apud s' petntm, die xxwr mensis Maji anno M1MLI,
Pontifîcatus Nostri decimo tertio.
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LETTERA APOSTOI."ICA
per il xL del Pont. Istituto di Musica sacra

Dilecto Filío
Hygino Anglés parnies

Pontificli Instituti musicae sacrae docendae
rnoderatori

PIUS P. P. XII
Dilecte Fili,

salutem et Apostolicam Benedictíonem

Prus PP. XII

col. t-14

Il venerato Autografo, che sua santità si è degnata d,i indirizzarc ar pont. Isti-tuto di Musica Sacra, ha riempito di profonda commozione il preside e i profes-
sori. Essi, nella Iettera con la quale hanno ringraziato il s. padre del particolare
Suo attestato di benevolenza, hanno scritto tra i'altro: oE, una nuova luce che civiene dall'alto derla cattedra Apostorica, e il piir ambito incorajgiamento a prose-guire nel nostro lavoro per il decoro delle lodi del Signore,,
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L'O PERA DI PIO X

eî la Musica Sacra 
.

Èlasta esaminare la musica praticata nel culto cattolico durante il se-
colo xvIII, per rendersi conto della deviazione dell'arte musicale sacra.
Iro stesso canto liturgico aveva perduto ogni incanto. La stessa tipografia
musicale, che fu cosi generosa e così feconda per la polifonia e per la
musica organistica, fin dal secokr xv segnò qualche volta una rovina per
il canto gregoriano, sia per il ritmo che per la melodia.

La decadenza dell'arte musicale sacra arrivò ad un livello di prostra-
zione liturgica incornprensibile durante il secolo XIX. Quella Italia che
fln dal secolo xVI aveva saputo trovare le forrne nuove della musica pro-
fhna e concertistica; quella ltalia che con Ia sua arte era riuscita a rin-
giovanire la musica europea dei secoli xvII e xvIII, fu la Nazione che
maggiormente contribuì all'impoverimento dell'arte musicale sacra del
secolo xIX. E' curioso il constatare che quei Paesi, ahe furono incapaci
di riugiovanire la loro urusica profana seguendo le correnti italiane fin
dal secolo xvII e xvtll, furono precisamente quelli che più tardi si re-
sero schiavi della rnusica italiana per tutto ciò che si riferisce alla musica
ecclesiastica

Non è clunque strano che ii Papa Leone XIII, facendosi eco di una
tale decadenzg, fin dal 1887, esprimesse al Padre Giovanni Maria cornoldi,
Direttore della ciailtt\ cattolica, il desiderio che nella Rivista fosse dato
inizio ad una trattazione solida e compiuta sulla restaurazione della mu-
sica sacra. Fu lo stesso Pontefice che studiò la possibilità di creare a Roma
una Scuola Superiore di Musica Sacra per formare apostoli e nuovi maestri
deìla riforma musicale che Egli pensava di intraprendere.

Segreti della Provvidenza divina ! Quando Dorn Guéranger aveva ini-
ziato la sua opera di restaurazione liturgica e Solesmes non aveva ancora
ilrcominciato met<ldicaurente la restaurazione delle melodie 5;regoriane, nel
Seminario di Padova, nel 1853, un giovane diciottenne sentiva come nes-
suno I'imporhanza che per la Chiesa ha il canto liturgico, e perciò stu-
diava la musica per suo conto. Quel giovinetto era Giuseppe Sarto, più
tardi il Gregorio Magno del nostro tempo. Nel suo villaggio di Riese aveva
trovato il Cappellano don Pietro Iacuzzi, il quale durante le ferie veniva
addestrando il giovane nell'arte deìla musica. Non meraviglia pertanto se
nel Senrinario di Padova, essendo nota la sua valentia e la sua passione
per la musica, egli fosse stato incaricato dai Superiori della direzione dei
Clrierici nell'ultimo anno di studio.

Commuove il leggere conre il giovane Sarto, Cappellano di Tombolo e
poi Parroco a Salzano, si preoccupasse di insegnare il canto corale ai gio-
vani e agli uomini della palrocchia. Canonico a Treviso, il suo amore per
il canto liturgico era di sprone e di vita ai chierici della Cattedrale e ai
giovani cantori del Seminario,

Intanto Solesmes aveva intrapreso la restaurazione delle melodie gre-
goriane e Dom Polhier poteva presentare a Leone XIII nel 1884 il suo
r'iber GracJucr,lis. Era lo stesso anno in cui il Sarto veniva consacrato
\rescovo di Mantova. Questa devozione innata, che Pio X nutrì sempre per
il canto gregoriano, la dimostrò pubblicamente per la prima volta nelle
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FindalprincipiodelcultocristianoSolennelaChiesahaammesso
Iamusicaneltenrpio<adgloriamDei>eperilbenedelleanime.Ilprin.
;;pi;;-"h" ha guidato Ia Cniesa nell'ordinare il suo culto, fu sempre

il;l; a.ttu *ot.noità liturgica insieme al suo canto; è perciò che le inve-

stigazioni odierne sulla litiurgia e iI suo canto hanno dimostrato che il
.uito ,u.ro è nato e si è sviluppato assieme alla liturgia romana'

La creazione, ordinazione,-ésecuzione e divulgazione tlel canto litur-

gicofurcrnocausachesioreasseinRomalacelebreScholaCantorunt,;
ichota che più tardilu riformata da S' Gregorio Magno'.I.Sommi Ponte-

f.ci,chémaggiormentelavoraronoperilbenedelcantoliturgico'furono
g.;ur"f..oti"ex alunni di una tale scuola' E' pure un fatto storico che

íI repertorio base e centro del canto gregoriano, cioè il Proltr;wno Missae

e íl Progtriuno Officiò, sono opele assolutamente romane'

Fino aI secolo ti Roma fu la direttriee e creatrice del repertorio Ii-

turgico ; iI braccio destro della Chiesa in questo campo fu .I'Ordine 
Be-

ned"ettino. I Benedettini furono i coltivatori e i propagatori per antono-

masia del canto *u.ro, come pure del canto degli Inni' non ammessi da

Roma che in tempi molto posieriori. NeI seeolo IX appaiono nel tempio le

ior." popolari dei canto litìrgico, ossia le acclamqtiones, i tropi,le sequen-

ze, i cond'uctl'ts, etcc,, generalÀenie jn testo poetico' Non è dunque Roma la

creatrice di iali o,rouJ forme poetiche musicati titurgiche ; sono i Monasteri

à lu Cutt.arali quelle che crearono e praticarono tali forme in Europa'

La musica nel tempio è I'arte chà maggiormente "]-t"1-lu 
anime a Dio

durante l,azione liturgiàa. La musica è pure I'arte che cti piÌr può distrarre

i fedeli dalla contemilazione e dall'amore divino. E' dunque cosa naturale

.n"tuChiesaabbiasempreesercitatolamassimavigilanzasullevarie
tend.enze e modi dell'artà sacra secondo le diverse epoche' Studiando Ia

storia della Ohiesa su questo argomento si vede chiaro che la preoccupa-

zionedeiPapiedeiConciliifuspecialmentedirettaatoglieres|i.anusi
dell,arte musicale nel culto ; generalmente non davano noflDe positive nè

orientamentisulprincipiochedol,evaguidarelaveramusicaecclesiastica.
I pontefici, che nel togiiere abusi non si limitarono alla parte negativa'

ma seppero edificare e"stabilire i principi fondamentali della l-,iturgia e

della sua arte, furono senza dubbio b. Damaso, S' Gregorio Magno e Pio X ;

per fortuna dell'arte sacra, PIO xI e Plo xll, felicernente regnante,

ùuooo continuato I'opera magnifica del loro antecessore'

ù Commemoraziono letta riall'lll.mo e Rev'mo }lons' Anglòs

reeo a Pio X alla vigilia della Sua Beatificazione ilal Pont' Isti
in occasione dell' omaggio
tuto di Musica Sacra'
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Costituzioni Sinodali det 1888, quando era Vescovo di Mantova: (... sap-

piano i parroci che il canto che più di ogni altro si confà alle sacre fun-
zioni è il canto gregoriano; perciò procurino con ogni mezzo perchè gue-

sto canto venga usato nelle Chiese>.
Percorrendo la vita del Santo Pontefice, si vede chiaramente come Dio

I'avosse destinato ad essere il Papa della riforma della Musica del nostro
tempo. Susciia commozione il leggere la sua Lettera Pustorale che, col

titolo Mwsica Sacra, indirizzò al Clero del suo Patriarcato di Venezia, in
data 1 Maggio 189ó. Questa Lettera è un documento capitale che dinrostra
la conoscenza clne il Papa ebbe della storia della musica, dello sviluppo
ctella liturgia e dei principî spirituali che dovevano ispirare il canto eecle-

siastico. Quell'Uomo di Dio, cosÌ dolce ed affabile, ci appare in tale Let-
tera di una valentia e di una decisione a favore della vera Musica Liturgica
sì da destare meraviglia anche ai nostri giorni, specialmente per essere

stata quella Lettera scritta in ltalia in un'epoca, in cui i musicisti della
Chiesa erano i più feroci nemici di ogni riforma. E' da osservare che le idee

fondamentali del suo Motu Proprio si trovano già esposte in tqle Lettera.
Umanamente parlando non si comprende come fosse possibile che un

Pontefice, a tre mesi di distanza dall'inizio del suo Pontiflcato e in un
momento di tanto d.isorientamento artistico e liturgico della Musica Sacra,

fosse in grado di pubblicare iI suo Motu Proprio Inter pastoralòs officii
con un tOno cosi sereno ed elevato a favore della restaurazione della mu-
sica ecclesiastica. Il Motu Proprio non si limitava a togliere abusi, ma

dettava principî che reggono e reggeranno sempre i destini della musica

liturgica. Alcuni giorni dopo, nella festa dell'Immacolata, scrisse la sua

bellissima Lettera al, Signor Card'inale Respighi,, Vicqrio genet'ale di, Ro-

ryna, sulla restauraaione del,l,q, ruusdca vacrq. Tale lettera doveva servire
d'introduzione all'attuazione del Motu Proprio.

In questa lettera Pio X ricordava le parole di Benedetto xIV nella
sua Enciclice Anmus qwi: " Bramiamo ehe non'ritornino alle patrie loro
scandalizzati dalle nostre consuetudini >> e chiedeva al Suo Vicario ehe

nelle chiese di Roma si usasse tutta la cura possibile per il perfeziona-

mento della musica liturgica e della sua esecuzione. II Papa, preoccupan-

dosi dei Seminari e dei Collegi, aggiungeva: " Desideriamo che la mu-
sica sacra sia coltivata con cura speciale e nei debiti termini in tutti i
Seminari e Collegi ecclesiastici di Roma. Vogliamo dunque ehe in tutti i
Collegi e Seminari di quest' alma Città si introduca di nuovo I'antichis'
simo canto romano >>.

Facendo seguito alla lettera pontificia suddetta, due mesi dopo, cioè
il due Febbraio l_919, il Cardinale Vicario pubblicava il noto Regol'amento
gter l,a Musica Sacra in Rorua il quale altro non era che il commentario
ufflciale al Motu Proprio.

Nonostante esistesselo compositori e musicologi cattolici e non catto-
lici, i quali sulle prime si mostrarono scettici intorno all'efficacia dello
sforzo di Pio X a favore della restaurazione musicale nel culto cattolico,
il buon Dio benedisse largamente la Sua opera ancora durante la sua
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vita. che gioia dovette provale il santo padre nel vedere lo sviluppo che
ebbe in tutto il mondo la Sua volontà riformatrice !

studiando ora le eonseguenze immediate dei Documenti e delle diverse
lettere pontiflcie che si riferiscono alla musica sacra si vede:

1. che lo sforzo prirnordiale di pio x fu quello di far sì che la chiesa
potesse contare presto su libri uffiaiali del canto liturgico, seguendo la
melodia più autentica possibile che si conservava nei codici neumatici
modievali. se dall'opera di pio X per la musica sacra non avessimo con-
servato altro che I'edizione d.el Grad,owle e dell,antigthonarium Eoman,rm,
I'opera musicale di Lui sarebbe già per questo solo imperitura. Grazie ai
Pcntefice Pio x, abbiamo oggi i libri del canto liturgicà come mai li ebbe
la chiesa, nemmeno nei secoli x, x[, xII, quando i cantori ecclesiastici
non si potevano permettere il lusso di tenere ognuno nelle proprie mani
una copia dei volumi del canto liturgico.

2. si allontanarono clal tempio le musiche indegne e quelle con istru_
menti introdotte nella Chiesa durante i secoli XVIII e XIX. Tali musiche,
tranne quelle dei grandi classici viennesi, per Ia nlancanza di spirito li_
turgico non solo costituivano un disonore per il culto, ma molte volte
erano un disonore per la stessa arte musicale dei popoli.

3. Dopo il Motu proprio fu introdotta a poco à po"o I'esecuzione della
polifonia classica sacra, e fu fbrnentata la creazione di musica figurata
nuova, degna dell'arte e della liturgia. La musica di chiesa che attualmente
si scrir,e nei diversi Paesi, quando è degna del culto, altro non è che una
conseguenza clella riforma di Pio X.

4. come dicemmo in principio, per l,attuazione del canto liturgico si
era creata a Roma la sch,ola cantorum in tempi anteriori a s. Giegorio
Magno. .Per realizzare meglio ir Motu proprio fu lo stesso pontefice pio x,
che, facendo suo il voto dell'associazione Italiana di s. cecilia, ha creato
a Roma nel 1910, la scuola superiore di musica sacra. commuove legger
le parole che il Padre De santi s. J., nell'udienza avuta da papa pio Xil 6 Giugno 1910 - nel proporre ra creazione deflnitiva di questa seuola
- sentì uscire dalla bocca del Santo padre.

Il Padre De santi ricorda le parore di Leone xIIl, quando, nel vedereil progetto della creazione di tale scuola vent'anni prima, eselamò : < La
diflicoltà clella spesa non ci commuove punto, perchè quando si tratta
della gloria cli Dio, dell'onore della chiesa e della formazione del clero,i mezzi si trovano setrrpre >. Lo stesso avvenne con pio x, iI quale, in-
vocando la Provvidenza Divin.a, aggiungeva: < La provvidenza non man-
ca mai di soccorrere chi in Lei conflda e muoverà i cuori dei pii cattolici
a venirmi in aiuto anche per questa nuova Istituzione a gloria di Dio >.

E' lo stesso pensiero che domina nella lettera di piò x indirizzata
al cardinale Rampolla, come protettore dell, associazione Italiana di S. ce-
cilia, a favore del benemerito pontificio Istituto di Musica sacra, il 4 No-
venrbre 1911. Fu lo stesso Sommo pontefice che il 10 Lugtio 1914 concedeva
che la scuola potesse.intitolarsi pontifici,a e le conferiva la facoltà di ri_
lasciare d'i,plomi. e gradi, accnd,emici,. Fu questo I'ultimo atto clel suo pon-
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tiffcato a favore della musica e di un lstituto lNcclesiastico d'istruzione'

Dinanzialgrandesviluppocheoggigiornovediamointornoallainve-
stigazione della liturgiu 

"uttofit" 
e.aeì-s"o canto, della scienza dei neumi

e della Ioro interpr"t?rioo", dinanzi al risorgimento della polifonia classica

e dello sforzo aei co.positori per dotare la chiesa di musica figurata

àugou del culto ; davalti all'entusiasmo della folla per poter prendere

p*it" uttiu" alla liiurgift e aI suo canto, sia con testo latino e sia con

iu"to io volgare; ainaJzi al rivivere delle scholae cantorurn gregoriane

. ì"fii""f.n? nei diversi Paesi; clinanzi alla vita florente delle Associa-

zioni di San Glegorio e di s. cecilia; dinanzi a tante riviste consacrate

all,apostolato delta musica ecclesiastica, clinanzi alla catalogazione e tra-

,.riao"" della musica sacra antica ; dinalzi ai libri di investigazione mu

sicale, pubblicati dai musicologi cattolici ; dinanzi all, insegnamento della

musica nei seminari e nelle ùniversità cattoliche, non possiamo a meno

diinvocareilnomediquelGrandeFontefi.ce'che,cominciandol'opera
d.ell,Imstaurare ontmi.a tà cnr*to nei tempi rnoderni, seppe iniziare dalla

liturgia e dalla sua musica.
E,dall,operamusicalediPioX,clresgolgaquestamagnificafioritura

della vita liturgica e dell'arte musicale sacra che attualmente vediamo

sviluppataintutteleNazionicivili.E'perl'operamusicalediPioXche
attualmente abbiamo un,idea così elevata della musica ecclesiastica come

arte per glorificare Dio e per salvare -Ie anitrte' Il genio' iI Palestrina

della musica ecelesiastica nuova, non è venuto ancora ; il giorno in cui

egliapparirà,perscriveremusicaSacranonavràaltredirettivechequelle
flssatetlaPioX.InquestosensoPioXmeritaunpostodionoreaccanto
a s. Damaso e s. Gregorio Magno. L'importanza artistica e l'efficacia spi-

rituale dell'opera musicale ai Èio X supera di molto I'opera del Papa

Giovanni XXII e quella stessa del Concilio di Trento'

Prima di finire, permettete ancora una parola sul nostro Pontiticio

Istituto di Musiea sacra. Quest'anno celebriamo iI quarantesimo anno della

sua fondazione. Per oou iàlitu coincidenza, la Provvidenza ha voluto che

fosse l,anno della Beatiflcazl0ne del nostro Fondatore. un Istituto, che ha

avutounFondatorePapaeSanto,nonpuò,nontlevemorire.Unlstituto'
creato per realizzare méglio il Motu Proprio, non deve' non può tradire

iI pensiero del suo Fondatore !

E' noto a tutti I'interesse che per iI nostro Istituto ebbe s.s. Bene-

detto xv, il quale lo considerava semple come una gloriosa eredità legata

da Pio x. D' del pari nota a tutti la benevolenza dimostrata tante volte

da Pio xI. E' per noi un obbligo cli riconoscenza iI proclamare pubblica-

mente la generòsità che verso ii nostro Istituto ha avuto S.S' Pio XII ai

oÀtri gioini. L'Istituto, tutti noi, Professori e6 alunni e tutto il personale

aclclettJal eervizio dell'Istituto, abbiamo contratto una grande responsa-

bilità dinanzi a Dio, alla chiesa e agli uomini. Faccia il signore che sap-

pi"Ào renderci clegni di questa Istituzione creata dal grande Pio x e so-

itenuta dal Santo Èa6re feiicemente regnante, per rendere più efffrcace I'opera

tti Pio X Per la musica sacra.
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Una circolare della S. C. dei Religiosi sul canto liturgico

e sul Pont. lstituto di lVlusica Sacra

È una consolaziono e una Bperanza per noi vedere come le Sacre Con-
gregazioni Romane si rendano conto dell'importanza che la Musica Sacra
ha ai nostri giorni. Ed è pure uno stimolo ed insieme una grande respon-
sabilità vedere la fiducia che i Superiori hanno posto nel nostro Pontificio
Istituto di Musica Sacra.

ll 15 Agosto 191+9 la Sacra Congregazione clei Seminari e delle Uni-
versità degli Studi pubblicò il decreto sull'insegnamento obbligatorio
della musica nei Seminari. Nella stessa data la stessa Sacra Congregazione
inviò una Circolare agli Ordinari Diocesani di tutto iI mondo, chiedendo
di mandare qualche giovane Sacerdote, ben preparato, a Roma per conti-
nuare gli studi di musica nel nostro Istituto (cft'. Bolletti,no degli, Arnilc,iI,
N. 2, settembre 1949). Ora è la Sacra Congregazione dei Religiosi, che in
data 11 aprile 1951, ha inviato ai Superiori degli Ordini Religiosi la let-
tera seguente:

" Quam mul,twm saeculis ante actis, sicut et d,e caeter,i,s optimarwm
q,rtiu,m stud'iorum regiomòbus, òta et de rnus'i.cae sacrae stud,io bene rneròt,i
si,nt Ortlònes Congregat,i,onesque rel,ig'iosorutn, merno est qwi, ignoret,

Nec m'iruvn, clwippe quocl religiosò homines, cotnmun'i. comncodo Eccl'e-
siae sese d,eaoaentes - 

,inde ah crcao tluo rnonasteròa, per lat'issómas orb'is
cu,tholic,i, oras, fere una o,i,clebantur lur'in, tenebròs fulgens, usqLLe òn gtrae-
sens, cu.t,tn Congregati,ones o'irorum ac mulieruwt,, swperòorò nostroae tewt-
pore ortae, necmon Instituta saecwlar,i,a, moois apostolatws forrnis, spi,ri-
twwt, ai,tamque òpsam relig'iosane, aelu,ti Dòoinwm fermentum, nowndo òn
mal,igno posòto ad,moaent uel potius iniiciunt - 'id'oneò prorsus inaenòwm-
ht'r testes ile rnus'icae oer,i, nom'in,is sacrae rnomento ad Cwltuún Deo debi,-
twm pronooaendum mentescllr,e fi.del,i,etm in Deurn et''igend,as.

Verww tamen, non onxnes Rel,'i,gòosae Fancil,i,ae patruw aest,ig'i,i,s, qwoil
ud,hocpropos'itwm attinet, fidelòter constanterclue aclhueserunt; quin'àmruo,
sansi,nt, sine sen.sw, aelut'i qwadam, lea,itate, huc òlluc dea,iatdones a recto
tramite et rnaòorwn+ truddti,onibws inductae swnt.

Qu,a'propter, haec S. Congregatòo, etiam hwius thesau,ri cwstos peroi,gil,,
non potw|t qwòn in noentem reaocaret Swper,i,orum, Maiorwm Apostol,icae
Beilòs de hac re d,ocwrnenta, inter qu,ae notatu di,gnae enstant praescròp-
ti,ones Constitwtionòs Apostol'i,cae << D'òoòni, ctl)tws sa,nctits,tem o o S. P.
Pio XI fel. rec. die 20 decembris a. 7928 datae.

fpsanoet S. Congregatio officii swi ònsulter dunit Swprem'is Relógi,oso-
rwm Moderatoròbws ad,hortati,onis Einsilem S. Pontificis rnent'i,onem fe-
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cere 6tqwe perfectóonem ita utgere ut ógtsi ad Romanum Ponti,fici,um Im-
stitutwm Mwsicae Bacrae qwosd,arn soltem ad,l,ectos al,wmmos swos rn,óttant,
ae,re sgúr'iÍw li,twrgi,co iwbutos pecul'i,ar,i,que mws,ico òngenio ltraeilitas, qu'i,
transacto ile +more tgrocimio, ùnter Relig'ionòs sod,al,es slucte << apostol,atum'
lòtwr g'ico - mu sic al euo >>, pt o sted, enpl,ic ar e ns al,e ant.

Non est d,ubium qwim eiusmod,ò òn hac re agend,i ratio reli,giosorrùtn)
rel'òg,iosarwrnque Eam,i,l,i,as, qwatenus opus er,i,t, comtr)otes particòpesqwe im
dies magis efficiet genw,ònd Ecclesòae semsurs, d,tnoaendo noaus notiomes et
|nsolitas, ususque al,ienos.

Eaoòt Dews, Sera,i Swi Piò X Ponti,fi,ci,s Manimi precibus, Eeligiosas
òpsaswet Farnil,òus ornmes òta S. Sed,i,s adhortationibus inhaerere ort .mu-

s'ica sacra in honore d,ebito apwd, easdem maneat et ael,uti cctnorq,-,aon
atclwe enunti,atio agnoscaúwr feruentis ill,i,us charitatds gua singulae Deum
O, M. prosequuntwr.

A nessuno sfugge I'importanza che questa Circolare potrà avere per
la pratica del canto sacro tra gli Istituti religiosi, e per la formazione
musicale dei suoi giovani. La Circolare ricorda in primo luogo lo sforzo,
che noi tempi passati feeero gli Ordini Religiosi per contribuire allo splen-
dore del culto mediante 1a alusisa sacra. Basta ricordare un poco la storia
della musica per vedere che cosa hanno fatto gli Ordini religiosi maechili
e femminili a favore dell'arte musicale e del culto liturgico nelle loro
chiese. Oltre alla parte pratic&, furono generalmente religiosi i grandi
teorici della musica, compositori e organisti dei tempi antichi. Nei tempi
moderni furono pure i religiosi che direttamente o indirettamente hanno
avuto una gran parte uella restaurazione liturgico-musicale dei nostri
giorni.

Sarebbe relativamente facile scrivere un intero volume su questo ar-
gomento, ma non è nostro compito oggi trattare del glorioso apporto mu-
sicale degli Ordini Religiosi nelle diverse epoche della storia ecclesiastica.
Diremo soltanto che iI giorno, nel quale ogni Istituto religioso faccia
un'investigazione metodica sul proprio apporto liturgico-musicale, scriverà
una splendida monografia, che sarà una nuova apologia della Chiesa e
dell'arte sacra. È grazie allo eforuo, che ciascuna famiglia religiosa seppe

apportare all'opera comune di elevazione artistica e spirituale nel culto
sacro, che la Chiera può offrire aI mondo il suo incomparabile repertorio
musicale e la magnificenza del suo culto liturgico senza precedenti nella
storia dell'umanità.

Ma se nei tempi passati fu così, recentemente non tutte le famiglie
religiose hanno saputo continuare la tradizione gloriosa dei Santi Fonda-
tori. Fino al secolo XVIII fu la Chiesa la grande protettrice e la mecenate
della musica sacra e anche di quella profana.

Nei tempi moderni lo Stato ha preso il posto della Chiesa in questo
canopo e mentre molti Sacerdoti e gli Ordini religiosi in genere hanno
considerato la musica e i musicisti come cosa superflua o di poca impor'
lalr'za,lo Stato ha speso somme ingenti per proteggere I'arte musicalo in
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tutte le sue manifestazioni ed ha saputo onorare i suoi musicisti. Grazie
alle audizioni delle sale di concerto, teatro, radio, ecc. la cultura drusicale
si è affinata. un tale affinamento nel campo della musica profana coincide
purtroppo con la decadenza del canto liturgico nelle nostre chiese. È per
questo contrasto tra I'arte profana e I'arte ecclesiastica che il canto sacro,
insieme alla liturgia, costituisce Ia parte piir essenziale, più spirituale e
più efficace dell'azione cattoliea di oggi. GIi stessi religiosi, che hanno
saputo capire questo e che possono offrire ai fedeli la solennità del culto
con tutta la perfezione umana possibile, sono testimoni della verità della
nostra affermazione. La loro chiesa è sempre affollata e tra i fedeli, che
la frequentano, i più distinti sono quelli che in seguito sono naturalmente
più atti a portare nella pratica i principî dell'Azione Cattolica.

In tutto ciò che appartiene al culto sacro e alla sua arte, la tradizione
ha avuto sempre una forza apologetica, una efficacia speciale per elevare
le anime dei fedeli a Dio. l-a tradizione liturgico-musicale della chiesa ha
specialmente questa forza ai nostri -giorni, perchè i fedeli hanno acquistato
già una cultura su qu'esto punto. E per ciò che sentono I'orgoglio di es-
sere cristiani e di esercitarsi in quelle pratiche che ebbero tanto influsso
sulla formazione spirituale dei pópoli.

E per questo che la sacra congregazione dei Religiosi deplora che
non tutte le famiglie religiose abbiano saputo seguire in questo punto la
via segnata dalla chiesa. Per convincersi, basta entrare nella chiesa di
qualche Casa Religiosa: è facile rendersi conto dello stato deplorevole, in
cui si trova la pratica dell'arte musicale sacra, E nulla diremo dell'asso-
luta mancanza di formazione musicale che tanto spesso si osserva tra i
Novizi. È ciò che avvenne ed avviene tuttora nei sòminari, che non hanno
saputo seguire il decreto della Sacra congregazione dei seminari e delle
Università degli Studi sulla formazione musicale dei seminaristi.

La Sacra Congregazione dei Religiori afferma che, in qualità di cu-
stode di questo tesoro inapprezzabile della tradizione e dell'arte mnsicale
sacra, non può restare indifferente nel vedere ehe col passare del tempo
si è raffreddato lo zelo e sminuito l'interesse per la musica ecclesiastica.
Perciò ricorda nuovamente i decreti della Santa Sede in materia di canto
liturgico e sulla formazione artist,ica dei suoi Sacerdoti. Ricortla in mod.o
speciale la costituzione apostolica << Di,uinò cul,tus sunctilatern, > di s. s.
Pio xI. Fu Pio x[ che, dopo aver ricordato che il Motu progtrio di s. s.
Pio x sulla Musica sacra non doveva essere preso alla reggera poichè si
trattava di un comando esplicito ed obbligatorio della chiesa, ord.inava
che I'educazione musicale per i Sacerdoti dovesse iniziarsi nei seminari,
e per gli ordini Religiosi nei Noviziati. Pio xI nell'ordinare che la pra-
tica del eanto sacro fosse fissata come obbligo quotidiano, aggiungeva òhe,
se questo si facesse con spirito liturgico e come un riposo dopo il tempo
destinato allo studio, la pratica del canto sacro sarebbc stata " solatium
potius quam onus >. se i seminari e i Noviziati avessero ascoltato la voce
di s. s. Pio xI, la musica secra occuperebbe il posto che re appartiene
nei nostri templi.
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Per trovare una soluzione a questo preoccupente problema della mu-

sica liturgica Ia Sacra Congregazione dei Religiosi raccomanda ai Supe-

riori dei diversi Istituti Religiosi di scegliere tra i loro alttnni quelli che

siano maggiormente dotati dello spirito liturgico e che abbiano disposi-

zioni speciali per la musica, destinandoli a proseguire gli studi nel Pon-

tiflcio Istituto di Musica Sacra in Roma. Tali giovani potranno in seguito

iniziare la formazione nusicale dei Novizi e dirigere il canto liturgico
nelle loro' chiese. È naturale che gli aspiranti a seguire gli studi musicali

a Roma debbano essere già pràparati nell'arte musicale. Il nostro Istituto,
malgrado ogni sua buona volontà, non può fare miracoli. se i giovani,

che;li Ordini Religiosi inviano a Roma per studiare, non possiedono

già una formazione musicale solida, sarà ben diffflcile che in tre. quattro

ó cinque anni di studio, possano uscire dalla Scuola sumcientemente for-

mati per intraprend"ere I'apostolato liturgico musicale lra i religiosi, del

quale parla la Circolare- 
uotto opportunamente la sacra congregazione dei Religiosi invoca

I'intercessione Ai pio X alla vigilia della ili I-,ui Beatificazione' affinchè

anche nelle case Religiose si dia alla musica I'onore che merita.

Abbiamo flducia illimitata che S. S. Pio X dal Cielo saprà intercedere

affinchè il suo motto Restawrare tutto in Cristo divenga una realtà anche

nel campo della musica liturgica tra i religiosi e nell'opera da svolgere

nel nostro Istituto da Lui fondato.
Mons. lclno Axor,Ès

Restaurazione liturgica, dunque, che ha un presupposto ed ínsieme una
conseguenza nello studio del Dogma. Un presupposto perchè la Liturgia
la comprende in pieno solo chi conosce la Dottrina delta .Chiesa; una
conseguenza perchè legent. creilend,i len statuat sugtplicandi,. la pratica della
Liturgia approfondisce la conoscenza della verità.

Ma non basta. La Verità bisogna viverla, e la Liturgia la fa vivere
infondendo nelle aninre un soprannaturale fermento di vita che è la Grazia.

In questo quadro va posta la riforma della Musica sacra e la connessa
fondazione del Pontificio Istituto di Musica Sacra che per volontà del suo
augusto Fondatore ne dovevh essere iI centro propulsore.

se qualcuno rnettesse il nostro Istituto sul piano dei comuni conser-
vatori Nlusicali, sia pur con riferimento precipuo alla Musica sacra, non
avrebbe compreso nè lo spirito che lo anima nè i flni di pio X.

Qui norr si tratta eoltanto di insegnare armonia e contrappunto, oppure
di imparare a comporre un mottetto o a eseguire irnpeccabilmente una
fuga di Bach. Nello studio dei classici della Polifonia e dell'organo, nella
consue[udine col Canto Gregoriano, gli alunni sono guidati non soltanto
ad antmirare una tecnica ma a conoscere una spiritualiià, e, si noti, una
spiritualità sopranna[urale qual'è quella cattolica... a conoscerla ed a
viverla essi stessi, perchè non semplici Musicisti, ma aStosfold attraverso
I'arte volle Pio x che fossero formati nella scuola con tanti sacrifici da
lui fondata.

Perciò i nostri statuti pongono alla base di tutti i corsi accademici
lo studio della Liturgia.

Infatti la Musica Sacr a è parte integrante del Culto. Bisogna inqua-
drare un Palestrina o un Frescobaldi nella spiritualità della Liturgia se
li vogliamo comprendere e gustare iu pieno. La << 'l'occata per l'Elevazione >

I'assapora in tutta la sua fraganza solo chi conosce, per quanto è possi-
bile a mente umana, iI Mistero della Messa. E il u Pueri Hebraeorum >

col tripudio dei suoi innumerevoli < Hosanna , fa vibrare assai più chi
partecipa con illuminata comprensione alla mistica funzione delle Palme
che chi conosce l'episodio evangelico soltanto per averlo letto.

Ancora piÌr necessaria la conoscenza della Liturgia per i futuri com-
positori. La loro anima per poter proclurre deve eseer nutrita. La cono-
scenza della sl.oria, tlella tradizione, dell'esegesi liturgica rende loro ine-
stimabili servizi, senza dire che anche lo < stile ' può agevolmente mi-
gliolarsi, perchè la Liturgia è una scuola di < buon gusto n.

Quanti orizzonti si aprono ai giovani compositori i quali nel secolo
nostro possono avere un corredo di dotte conoscenze storiche e critiche
che i maestri dei secoli dal XV al XIX non possedevano!

Ancor più è necessaria la formazione liturgica per la conoscenza ade-
guata del Canto Gregoriano, della Polifonia prirnitiva e della Musica po-
polare Medievale. Queste ultime solo prolificazioni dell'antico canto litur-
gico e ne conservano il sapore.

Dovranno esser studiate ancor più dei contemporanei, che hanno perso
la spontanea freschezza di quelle antiche melopee per. aggrovigliarsi in
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L,INSEGNAMENTO
nel P. Istituto di

della LITURGi A
Musica Sacra

Pio x, è risaputo, procurò in tutti i modi di impedire la sua esalta-

zione al Sommo Pontificato; ma una volta assisosi al timone della mistica

Nave ne tenne il governo con mano ferma e intuito sicuro, quale poteva

avere un uomo della sua Statura spirituale, che, nato e vissuto fra il popolo,

aVeya una lunga esperienza della cura delle anime, esercitata in tutti i
gradi della Sacra Gerarchia, da cappellano rurale a patriarca, da r€ttore

di seminario a visario generale.
Il suo programma Pontificale lo sintetizzò nella frase paolina : Imstau-

rare own,ia in chri,sto. Era suo oio'i,ssimo desid,erio che il' oero spi'tito
cristi,ano r'ifiorisse in ognl modo, ed a ciò ottenere trovò che era necessu-

rio gtroaaeilere prù,ma dd ogni altrq cosa al'la santi'tìr' del terrytòo; iloae ap'
punto i feiteli, s,i rad,wnano pter att,inget"e tale spi,rito clalla sua pròma e

initi,spensabi,l,e fonte, che è l,u grartacipaaione att,i,aa ad sacrosamti m'i,steri e

alta preghiera ltwbbl,ica e solemne d,el,tu chiesa. (Motu proprio sulla Musica

Sacra del 99 Novembre 1903)'
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una tecnice, cerlo necessaria, ma che troppe volte ha soffocato l'ispira-
zione, o peggio per avventurarsi su vie ntlove che risentono del cerebra-
Iismo del secolo nostro, prosaico e meccanico.

A sua volta il Canto Gregoriano è non solo lontano dalla sensibilità mo-

derna, ma ricco di tali e tante particolarità strutturali, di tale isltirazione,
di tale eleganza che a buon diritto è considerato come una grande arte,

In piir esso è i.l canto gu'oytr'io clellu Ch|esq' Ronoan'a: nato con i sacri
riti, e solo per essi, ne esprime tutta la intensa spiritualità'

Impossibile ricostruirne il natiyo incanto senza inquadrarlo nell'am-
biente storico e mistico in cui è nato.

Ora, il Canto Gregoriano, asserisce Pio X, è'il swytremo modello d'ognó

conoltos,iai,one scrct"ct,. Solo chi ha ben studiato il modello pttò creare I'opera
d'arte aclerente alla sua funzionalità. SoIo chi s'è immedesimato nello
spirito animatore clel Canto Gregoriano pltò creare musiehe degne della
Liturgia Cattolica che la Musica Sacra deve servire, non disturbare.

Da tutto questo proviene nel nostro Istituto un eompito singolarmente
at'duo per I'insegnante di Liturgia.

0gli non tle-,re accumulare o classiflcare soltanto notizie storiche o

rubricali. I giovani, che hanno frequentato Ie scuole teologicbe, già le cono-
scono o tlovrebìrerle conoscerle, in gran parte. Itgli deve prepa,rare i gio-
vani, sulla scorta di conoscenze sicure e selez,ionate, alla toro attività cli

studiosi e di artisti, deve perciò sentire la scienza, per cosi dire, mus'ical'
tnemte. In più egli deve essere I'interprete sicuro della spiritualità clella

Chiesa e ambientare i giovani musicisti in questa atmosfera soprannatu-
rale. Direi, se rni fosse perrrresso, che è il Padre Spirituale nato dei nostri
alunni, i cluali con lui debbono inparare qttanto eccelsa sia la Liturgia
che non è scienza soltanto, ma sopratttttto Culto; cioè continttazione della
grande opera di Retlenzione che ()risto svolse nella sua vita terrena e

continua a svolgere nei Sacramenti e nel Sacrificio, nella preghiera della
Chiesa suo Corpo lVlistico, nelle varie fasi di cluel mirabile poema che è

I'anno liturgico.
Ciò ben comprese il primo lfaestro di Liturgia che ebbe il nostro Isti-

tuto, I'attuale Cardinale Arcivescovo di l\{ilano, il quale vi tenne lezioni
ancora ricoldate e dalle quali sorse un libro che ha impresso iI carattere
definitivo al movimento d'intensa spiritualità che vediamo ora fiorire nella
Chiesa, libro che I'Istituto può vantare cofite suo: iL I'iber Sucramentorum.

D. Css,c.nro D'AMAro O. S. B
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PONT. NSTITUTO DI MUSICA SACITA
NOTNZ!A.RTO

I
?

t,

18-3-51 : Conoerto di musiche per
organo di Reg-er', De l\[alingreau,
Dupré, Centemeri ; organista Gian
Luigi Centemeri.

t9-4-51": Concerto di musiche per
organo di Bach, Dandrieu, IValter
e Reger: organista Kurt WoÌfgang
Senn,

9-6-61,: Omaggio a Pio X, fondatore
dell'Istituto, in occasione della
Sua Beatificazione. Discorso com-
memorativo del Preside Mons. An-
glès; (v. r'eiro pag. 92).

Dopo il discorso clel Presicle, I'lll.mo
e Rev.uro Mons. Giulio Barbetta,
ilella Segrel,eria di Stato, ha dato
lettula della Lettera Apostolica
che il S. Padle ha inilirizzato a
Mons. Anglès in occasione clel XL
dalla fondazione del Pout. Istituto
di lVlusica Sacra (v. retro, pag. g1).

Ha latto seguiLo uu concer.to di or-
gano, di canto gregoriano e tli po-
lifonia vocalc sacla. Si è iniziato
con alcuni blani fi'escobalcliani
tratti dai < Fiori musicali > affida,ti
alÌ'esecuzione di Ferruccio Vigna-
nelli, che ha coneluso Ia sua pre-
govole interpretazione cou il u ea-

priccio pastorale >> de.ilo stesso
Flescobaldi e la < ?occata VII >

tli ill. Rossi. La parte corale era
affÌdata agli alunni deìl'Istituto,
sotio la clirezione del p. pujol per
i canti in gregoriano e del 1VI,o

Mols, Domenico Bartolucei per la
polifonia, palte quest'ultirna, a cui
ha egregiamente collaborato la
< Schola puerorum ii di S. lfaria
in \ria. 'fra i cauti polifonici, oltre
pregevoli pagine di Ceballos, Mo-
rales e Palestrina, è stato eseguito
I'<< Orernus pro Pontiflce > & 6 v.
deilo stesso Bartolucci, brano che
ha procurato all'autore-direttore il
meritato plauso dell'eletto uditorio.
Un plauso similmente neritato è

stato rivolto anche al _t!I.o Vigna-
nelli ed al P. Pujol.

Assistevano alla manifestazione le
loro Erninenze i Cardinali Aloisi-
l\lasella e de Barros Camara, S. E.
il Veseovo di Barcellona ùlons.
Moelrego y Casaus, I'Ambasciatore
di Spagna, Sua Ecc. Ruiz-Giménez,
e moltissime altre personalità det
mondo ecclesiastico, diplomatico ed

artistico romauo.
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CANTO GREGORIANO

(N. 1t-4],glltclum maioris hebdomadae et octsvae paschae cum cantu juxta
orclineul tsreviarii, Missalis et pontificalis Romani. Ad exemolar eclitionis
typlcae concinnatunr et rhythmicis signis a Solesmensibus rúonachis dili-genter ornatum. -. stampa- in rosso 1 nero con riquaclraturà---iossa, su
c.arta sottile, tipo indianà, caratteri grandi. - tn igo ttrìi.-i?xioyrioi'eéopaglne.
Sciolto
Telanera,tagtiorosso. . : : . . : : : L: 3.ifi3
Dorso in pBlle nera, piani in tela nera, taglio Rosso L. i| 620
In tutta pelle nera, flessibile, angoli rotonAi, taglio dorato . L. 4.400
Legato in pelle zigrino, angoli rotondi con dentelle interno dorate, con-
trocosta oro, taglio rosso oro L. 6.1?0

(N. 8:1) offlclum et Mlesa ulfiml trldul majorls hebdomadae nec non etDomlnlcae Resurrectio-nrs, _cum cantu giegoriano ei eiiiionà-Vaticana
adamussin excerpto. - ufticio conrpreto d"el itattinà é deria-'$;; del Gio-veor' venerdr e Sabato santo e deila Domemica di pasqua, - un vorumein 80 (cm. .2}tlzxts) di 328 pagine. - EdizionJ ú ;;t#;;. liegorianacon i segni ritmici.
Broché L. 9ooln mezza tela nera, taglio rosso . L. 1.820

(N. 8?p) offlcium et Mtgsa utflml trldul majorls hebdonadae, iuxta rttum
hlonast_icum, cum cantu gregoriano ex editíone vàtrcani ioiniuÉii* .*..r-pto. - Un volume in 80 (crn. 20llrXl3) di 290 pagine. - Edi;ione'in nota-
zione gregoriana con i èegni rili"íiòi. '
Broché L. 900ln mezza tela nera, taglio rosso L. 1.g20

(N. 8.?2) Domlnlca ln P-alm!a. - contenente le ore plccole, la processione, la
Messa,. i vespri.e le compieta della Domenica deile Faimé.-tiotazíone
gregoriana con i segni ritririci. - ln-go di l12 pagine
Brochè L. 200

(N. 823) Domlnlca in Palmlc ct offlcium et Missa ulfiml trldul maiorts heb-
damadae n€c non et Domrnica Resurrectionrs, - unionJ oéìiÈ-opere no
822 e 824.
Broché L. 1.16rln mezza tela nera, taglio rosso L. 1.4g6

(N. tq) cantue Paselonls Domlni Nostrl Jesu chrlsfi secundum Matthaeum,
llarcum, Lgcam et Joannem ex editidne vaticrna adamussim eicertus ei
rhytmicis signis .a sblesmensibus monachis diligenter ornatui. Èellissima
edizione stampata in rosso e nero su carta fòrte e resistente in grossi
caratteri. - EdizÍone 1950 - crande in 40 rc_m.-34 x 24) di 230 óagiri;---'I tre fascicoli: - I Chronista, II Christus,'il SynígòÈí.-----'-'Broché L. g.800
Legato in tela nera, taglio giallo L. 6.600
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(N. 782) Cantus lamentatlonum pro ultimo Triduo Hebdonladae- Majoris j,gxta' 
Hispanos Cotlices, nunc publici juris facit R. P. Oernranus Prado, O. S. B.
- Notazione gregoriana con i segni ritmici. - In 120 di 28 pagine'
Broché L. 96

(N. 778) ln triduo Sacro et ln Domlnlca Resurrectlonls ad Matutinum et Lau-' deé. Matutino e Laudi degli ultimi tre giorni della Settimana Santa noncltè
detla Domenica di Pasquà. - Notazione gregoriaua con i segni ritÍrici. -
ln 180 di 1ó0 pagine. - Broché . L. 260

(778C\ Idem, in notazione musicale moderna con i segni ritmici. - ln 180 1Ó8- 
p-agine.'- Broché L. 16ó

(N. 922) Ofiices de ta qulnzaine de Pàques avec notices et exptications,- 
chant grégorien extrait de l'édition Vaticane et des livres de Solesmes.
Notatiòn grégorienne avec signes rythmiques. - ln 180 de 538 pages.
Broché L. 680

(N. 906) L'Offlce des Ténèbres avec traduction des textes. Chant grégorien
selon l'édition Vaiicane. Notation grégorienne avec signes rytmiques. -
In l8o de 140 pages. - Broché L. 286

(N. 906C) L'Offlce des Ténèbres suivi des Mattnes et Laudes du dlmanche' de Pàques avec traduction des textes, Notation musicale qoderne avec
signes'rythmiques. - In 180 de 180 pages. - Broché ': L. 160

lN. 943) Gaiard /. - Commentaires sur les Chants de la Semalne Salnte et de' P6i1ues. - Exirait de la n Revue Grégorienne , - Un fascicule de 35 pages.
Broché L. 100

(N. 923) Sola D., S. J. - Oficio y Mlsa de ta Semane Santo, contiene el texto
en latin, las rirbricas y advertencias en castellano y el canto.grégoriano
en notaciòn moderna ion signos ritmicos. - En 180 de 508 paginas sobres
papel delgado.
En rustica L. G60

(N. 931) Graduet parolsslal contenant l'accompagnement du Chant Oregorlen. 
pour le messes des Dimanches et principales fètes.
n. Sgt. l\ Prémiere partie. Propre du Temps du ler Dimanche de l'Avent
au Samedi Saint. --Un volumè in 40. - Broché . . . L.Z,?lrO
(n. 931. ll) Deuxième partie. Propre du Temps, de Pàques au 23e Dirnan-
òhe après la Pentecóle. - Un volume in 40. - Broché L. 2.760
(n. 931. lll\ Troisiéme partie. Le Commun et le Propre des Saints. - Un
ì'olume in'40. - Broché L. 8.8ó0

(N. 818) Antlphonate monastlcum pro dlurnis horis, juxta vota RR. DD. Ab-' batum Cóngregationum Confoederatarum Ordinis Sancti Benedicti a Sole-
smensibus Monachis restitutum. - Notazione gregoriana con i segni rit-
mici. - In-80 di l3ó0 pagine. . Broche L' 2.915
Dorso in pelle nera, piani in tela, taglio rosso L. 8'686

(N. 8l8A) Idem - Edizione su carta sottile' tipo indiana.
Broché L. 8.800
Dorso ín pelle nera, piani in tela, taglio rosso L' 4.0?0

(N. 800) Parolssien romaln contenant Ia Messe el l'Office pour les Dimanches' et Fétes. Chant grégorien extrait de l'édition Vaticane et signes rythmi-
ques des Bénédictinì de Solesmes. Edition spécialement destinée aux Sé-
minaires, au service des cathédrales et des églises importantes. - In - 120

de 2020 pages sur papier mince
Brochè L. 2.760
Tela nera, taglio rosso . L. 8,620
Dorso in pelle nera, piani in tela, taglio rosso. L. 8.?4{)
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